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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO II 
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO 

ISPETTORATO GENERALE PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE 
E L'ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO 

ISPETTORATO GENERALE PER LA CONTABILITÀ E LA FINANZA PUBBLICA 
ISPETTORATO GENERALE PER L'INFORMATICA E L'INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA 

Allegato: 2 

Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri- Segretariato Generale 
ROMA 

A tutti i Ministeri 
ROMA 

e, p. c.: 
Al Presidente della Sezione 
controllo Enti della Corte dei Conti 
via Baiamonti, 25 
00195 ROMA 

Ai Rappresentanti del Ministero 
dell'economia e delle finanze nei 
collegi dei revisori o sindacali 
presso gli enti ed organismi 
pubblici 
LORO SEDI 

OGGETTO: Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l'esercizio 2020. 
Aggiornamento della circolare n. 34 del19 dicembre 2019. Ulteriori indicazioni. 

Con circolare n. 34 del 19 dicembre 2019 sono state fornite, a legislazione vigente, indicazioni 

per gli enti ed organismi pubblici vigilati da codeste Amministrazioni per la predisposizione del 

bilancio di previsione 2020. 

Con l'emanazione della legge di bilancio 27 dicembre 2019, n. 160 "Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" pubblicata 
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nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2019, n. 304, S.O.) si rende necessario dare ulteriori 

indicazioni atteso che è intervenuta, tra l'altro, una significativa revisione delle misure di 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, finalizzata principalmente alla realizzazione di 

interventi volti ad un miglioramento dei saldi di finanza pubblica, ad un più efficace conseguimento 

degli obiettivi istituzionali nonché ad un contestuale miglioramento del livello di flessibilità gestionale 

da parte degli apparati amministrativi. Non può sottacersi, inoltre, l'incidenza che i decreti legge 

emanati di recente per fronteggiare l'emergenza sanitaria per COVID-19 avranno sulla 

programmazione delle attività 2020 degli enti ed organismi interessati, in ordine alla quale le 

Amministrazioni vigilanti avranno cura di emanare apposite direttive. 

Pertanto, alla presente circolare sono allegate le schede tematiche A e B di interesse per la 

predisposizione e aggiornamento del bilancio di previsione 2020 a legislazione vigente. 

È utile ribadire che per le aziende sanitarie, le aziende ospedaliere e le aziende ospedaliero­

universitarie, gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) le istruzioni per la 

redazione dei bilanci di previsione per l'esercizio 2020 rientrano tra le specifiche competenze delle 

regioni e province autonome di appartenenza, nel rispetto del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118. 

Relativamente alle Istituzioni scolastiche, le Istituzioni per l'alta formazione artistica, 

musicale e coreutica e le Soprintendenze speciali, i Musei ed altri Istituti dotati di autonomia speciale, 

quali unità locali del Ministero dell'Istruzione, del Ministero dell'Università e della Ricerca e del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, si rappresenta che saranno gli stessi 

Ministeri vigilanti a stabilire le modalità attraverso le quali sarà assicurato il raggiungimento 

dell'obiettivo di contenimento della spesa, dandone comunicazione a questa Amministrazione. 

Ferma restando la disciplina speciale che regolamenta taluni enti, organismi e società restano 

confermate le indicazioni fornite in passato in merito all'ambito applicativo soggettivo delle misure di 

contenimento della spesa pubblica, non mancando di rappresentare la disponibilità di questo Ministero 

a dare, ove richiesto, adeguato supporto a codeste Amministrazioni vigilanti nella fasi di attuazione 

delle novità normative evidenziate nelle scheda tematiche A e B. 

In particolare, si ribadisce che per gli enti ed organismi di nuova istituzione, non derivanti da 

accorpamenti o trasformazioni di enti e organismi preesistenti, non sussistendo un puntuale parametro 

di riferimento per la corretta determinazione dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente si 

ritiene, per ragioni di equità, che tale parametro possa essere individuato nei dati contabili risultanti dal 
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pnmo eserciZIO in cui si è realizzata la piena operatività della struttura, previa valutazione 

dell'Amministrazione vigilante. Ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'operatività della 

struttura può essere determinata dalla costituzione degli organi, dall'acquisizione delle risorse 

finanziarie e di personale, dall'avvio delle attività inerenti al perseguimento della propria mission 

istituzionale. Per una puntuale acquisizione di notizie circa le vigenti misure di contenimento si fa 

rinvio a quanto rappresentato nell'allegato quadro sinottico (Allegato l). 

Inoltre, in ragione dei compiti di vigilanza sull'andamento della spesa pubblica posti in capo 

a questo Dicastero dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, viene fornita una nuova scheda relativa al 

monitoraggio dei versamenti da effettuare ai capitoli dell'entrata al bilancio dello Stato (Allegato 2), 

che, opportunamente verificata dall'organo interno di controllo, dovrà essere trasmessa- entro il 31 

maggio 2020- a cura del rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze in seno ai collegi 

sindacali e di revisione all'indirizzo di posta elettronica del competente Ufficio di questa 

Amministrazione, che viene specificato nella menzionata scheda di monitoraggio. 

Appare utile evidenziare, infine, che l'adeguamento delle impostazioni previsionali 2020 alle 

predette indicazioni potrà essere assicurato con apposita variazione di bilancio o rimodulazione del 

budget e costituirà oggetto di valutazione ai fini dell'approvazione da parte delle Amministrazioni 

vigilanti, tenuto conto anche del parere espresso dai Collegi dei revisori o sindacali. 

In particolare, i rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze nei predetti Collegi 

vigileranno sull'osservanza, da parte degli enti, delle direttive fornite, segnalando eventuali 

inadempimenti ai competenti uffici di questo Ministero. 

Si confida nella fattiva collaborazione di tutte le Amministrazioni quale elemento essenziale 

affinché gli enti ed organismi di rispettiva competenza osservino gli indirizzi impartiti, finalizzati al 

consolidamento del processo di razionalizzazione della spesa pubblica. 
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Scheda tematica A 

Misure di contenimento della spesa pubblica 

Prime indicazioni generali 

Con la Legge di bilancio 2020 sono state introdotte nell'ordinamento talune norme di 

razionalizzazione, concernenti specifiche tipologie di spesa, da tenere in considerazione ai fini della 

predisposizione del bilancio di previsione 2020 e successive variazioni. 

Preliminarmente si ritiene utile richiamare i contenuti della relazione tecnica relativa ai commi 

590-602 della legge di bilancio 2020, laddove viene precisato che "le disposizioni riguardano il 

riordino e la semplificazione delle norme di contenimento della spesa per consumi intermedi dei 

soggetti del perimetro definito nel comma 590, [. .. ]con l'obiettivo di sostituire una misura unica di 

contribuzione agli obiettivi di finanza pubblica, rispetto alle numerose altre misure attive a 

legislazione vigente che riguardano diversi aspetti del! 'attività gestionale dei soggetti interessati". 

Inoltre la relazione illustrativa ulteriormente chiarisce che la norma è "volta ad attivare un meccanismo 

virtuoso che incide sugli enti: in termini gestionali abbattendo i vincoli stringenti fissati sulle singole 

voci di spesa" e stabilendo "invece un tetto unico sulla macrocategoria <<spesa per acquisto di beni 

e servizi>>, ali 'interno della quale ogni ente possa, con un ragionevole margine di manovra, stabilire 

come ripartire le risorse fra le singole voci di spesa, in ossequio al principio di autonomia 

organizzativa e gestionale; in termini finanziari nella misura in cui riconduce la pluralità dei 

versamenti attualmente dovuti dagli enti per le diverse norme di contenimento in corso di 

disapplicazione, ad un versamento da effettuare su un unico capito di entrata del Bilancio dello Stato." 

Ciò premesso, prima di passare in rassegna le nuove disposizioni e tenuto conto che la finalità 

delle norme di cui trattasi è, tra l'altro, quella di garantire un miglioramento del livello di flessibilità 

gestionale da parte degli apparati amministrativi per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali, si 

ritiene utile, sotto il profilo metodologico, fare le seguenti precisazioni: 

• per i soggetti rientranti nell'ambito applicativo delle nuove norme, si ritengono fatte salve le 

deroghe e le eccezioni vigenti, riferite alle diverse misure di contenimento della spesa pubblica 

di cui tali soggetti sono destinatari e che sono state oggetto di disapplicazione ai sensi 

dell'allegato A al comma 590. Tale considerazione è suffragata anche dalla terminologia usata 

dal legislatore che, per la maggiorazione del l O% del versamento al bilancio dello Stato, 

utilizza il termine "dovuto" nell'esercizio 2018, riconducendo la pluralità dei singoli 
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versamenti, "dovuti" secondo le norme ora disapplicate, ad un unico versamento maggiorato 

del 10% al bilancio dello Stato. 

• il rispetto del nuovo limite di spesa deve essere assicurato sui valori complessivi della spesa 

per l'acquisto di beni e servizi rientranti nelle spese di funzionamento, consentendo all'interno 

della stessa una modulazione e ripartizione delle risorse fra le singole voci di spesa in relazione 

alle esigenze gestionali degli enti ed organismi, salvo quanto disciplinato dall'art. l, commi 

610-612, della medesima legge di Bilancio 2020, concernente la spesa per la gestione corrente 

del settore ICT (Information and Communication Technology) di cui si tratta al punto 2) della 

presente scheda. 

• in linea con quanto precisato con precedenti cìrcolari 1 e con un consolidato orientamento della 

Corte dei Contì2
, si ritiene che ricadano nell'ambito applicativo delle citate disposizioni le 

spese sostenute, oggetto delle predette misure di contenimento, finanziate con le risorse 

trasferite dal bilancio dello Stato ovvero tenendo conto dei vincoli di servizi o acquisite tramite 

altre fonti di finanziamento al proprio bilancio senza alcun vincolo di destinazione. In 

particolare, si ritiene che, ai fini della determinazione dell'ammontare della spesa sostenibile 

nel rispetto dei limiti consentiti, possano escludersi le spese necessariamente sostenute 

nell'ambito della realizzazione dì specifici progetti/attività finanziati con fondi provenienti 

dall'Unione europea o da altri soggetti pubblici o privati. Si ritiene, parimenti, in 

considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell'epidemia da COVID-19 e tenuto conto dei numerosi provvedimenti di urgenza adottati 

nei mesi di febbraio e marzo -da ultimo il Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18 -che le spese 

sostenute per dare attuazione all'applicazione delle suddette misure (si citano, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le spese informatiche collegate all'adozione delle misure 

inerenti al c.d. smart working per i lavoratori dipendenti e le spese per approvvigionamenti di 

strumenti ed attrezzature sanitarie) possano ritenersi escluse dai limiti di spesa fissati dalle 

vigenti norme di contenimento qualora: 

a) finanziate da trasferimenti dello Stato o di enti territoriali finalizzati a 

fì·onteggìare l'emergenza sanitaria COVID-19, secondo quanto previsto dai 

provvedimenti di urgenza adottati; 

b) derivanti da disponibilità di bilancio dell'ente o organismo; 

1 In particolare si richiama la circolare n. 40 del 27 dicembre 2010 
2 Deliberazione n. 50/CONTR/11 del 21 settembre 2011; deliberazione n. 54/2015/PAR della Corte dei conti -sezione 
regionale di controllo per la Liguria del IO giugno 2015; deliberazione n./139/2017/PAR della Corte dei Conti- sezione 
regionale di controllo per la Lombardia. 
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c) acquisite tramite altre fonti di finanziamento ed aventi vincolo di destinazione. 

La verifica di tali presupposti e la valutazione dell' inerenza delle spese di cui trattasi è 

demandata alla responsabilità degli amministratori ed alla verifica da parte dell'organo interno 

di controllo. Le Amministrazioni vigilanti sono invitate a diramare, per gli enti ed organismi 

di rispettiva competenza, apposite indicazioni in merito a rilevazioni, anche di natura 

extracontabile, volte ad agevolare le operazioni di verifica di cui trattasi. Per maggiori 

approfondimenti relativi ai provvedimenti di emergenza sanitaria ai quali si fa riferimento si 

rimanda ali' apposita sezione del quadro sinottico (allegato 1 ). 

l) Art. l, commi da 590 a 602, della Legge di bilancio 2020 n. 160/2019 

Passando ora in rassegna le disposizioni di cui ali' art. l, commi da 590 a 602, della Legge di 

bilancio 2020 si evidenzia che destinatari delle norme di cui trattasi sono gli enti e gli organismi, anche 
costituiti in forma societaria, di cui all'articolo l, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iv i 

comprese le autorità indipendenti, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale. Per tali 
soggetti, a decorrere dal l o gennaio 2020, cessano di applicarsi le norme di cui all'allegato A del 
comma 590 e non è possibile effettuare spese per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore 
al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come 

risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. Non rientrano nella nuova disciplina le norme che 
recano vincoli in materia di spese di personale. 

Riassumendo, a decorrere dal l o gennaio 2020, vengono introdotte nuove misure di 
contenimento della spesa per l'acquisto di beni e servizi e viene previsto un versamento al bilancio 
dello Stato di un importo pari a quanto dovuto nell'esercizio 2018, in applicazione delle norme di cui 

al citato allegato A, incrementato dellO per cento (comma 594). 

Continuano, invece, ad applicarsi le norme di contenimento non menzionate nel citato allegato 
A del comma 590 per le quali, ove previsto, seguiterà ad essere effettuato il versamento al bilancio 

dello Stato. 

Con riferimento alle diverse modalità di versamento al bilancio dello Stato si rinvia al 
dettaglio fornito nella scheda di monitoraggio allegata alla presente circolare (Allegato 2). 

Il Legislatore, poi (comma 592), in ragione delle due principali tipologie di sistemi contabili 
adottati dagli enti ed organismi- anche costituiti in forma societaria- indica quali voci di spesa devono 
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essere individuate per una puntuale ed uniforme allocazione della spesa, anche ai fini del successivo 

monito raggio. 

Nel dettaglio, si rammenta che le voci di spesa per l'acquisto di beni e servizi devono essere 

individuate con riferimento: 

a) per gli enti che adottano la contabilità finanziaria, alle corrispondenti voci, rilevate in conto 

competenza, del piano dei conti integrato previsto dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 e successive modificazioni; 

b) per gli enti e gli organismi che adottano la contabilità civilistica, alle corrispondenti voci B6), 

B7) e B8) del conto economico del bilancio di esercizio redatto secondo lo schema di cui 

all'allegato l al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 27 marzo 2013, pubblicato 

nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2013. Le università, che 

adottano gli schemi di bilancio di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca n. 19 del 14 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del31 gennaio 

2014, individuano le voci di bilancio riconducibili a quelle indicate nel primo periodo della 

presente lettera. 

Al riguardo, per le università, fermo restando che sarà assicurata la collaborazione di questa 

Amministrazione, ove richiesta, il Ministero vigilante è invitato a stabilire le modalità attraverso le 

quali saranno applicate le nuove norme, individuando la correlazione delle voci fra i diversi schemi di 

bilancio. 

Il nuovo limite di spesa per acquisto di beni e servizi, nel rispetto del principio dell'equilibrio 

di bilancio e compatibilmente con le disponibilità di bilancio, può essere superato in presenza di un 

corrispondente aumento dei ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore 

relativo ai ricavi conseguiti o alle entrate accertate nell'esercizio 2018 (comma 593). Per analogia si 

ritiene che il superamento del limite di spesa di cui trattasi possa essere consentito in presenza di 

maggiori proventi connessi alla sottoscrizione di contratti di servizio. A tal fine si precisa che per l'anno 

2020 il superamento del limite è consentito con riferimento ai valori di rendiconto o di bilancio 

d'esercizio 2019, rapportati ai medesimi valori conseguiti nel2018.3 Il legislatore ha precisato, inoltre, 

3 Sul punto si segnala che, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell'epidemia da COVID-19, vista la oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici 

anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, il Decreto Legge 17 marzo 2020, n.l8, all'articolo l 07 ha 

stabilito che "è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d'esercizio relativi all'esercizio 2019 
ordinariamente fissato al 30 aprile [ .. } al 30 giugno 2020 per gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società 
destinatari delle disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Conseguentemente, per gli enti o organismi 
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che non concorrono alla quantificazione delle entrate o dei ricavi di cui trattasi le risorse destinate alla 

spesa in conto capitale e quelle finalizzate o vincolate da norme di legge, ovvero da disposizioni dei 

soggetti finanziatori, a spese diverse dall'acquisizione di beni e servizi. L'aumento dei ricavi o delle 

entrate può essere utilizzato per l'incremento delle spese per beni e servizi entro il termine dell'esercizio 

successivo a quello di accertamento. 

Versamenti 

Al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti e gli organismi di cui 

al comma 590, ivi comprese le autorità indipendenti, versano annualmente entro il30 giugno di ciascun 

anno al capitolo n. 3422 di Capo X di entrata del bilancio dello Stato "versament; da parte degli enti 

pubblici non territoriali delle somme derivanti da interventi di razionalizzazione per la riduzione delle 

proprie spese" un importo pari a quanto dovuto nell'esercizio 2018 in applicazione delle norme di cui 

al citato allegato A, incrementato dellO per cento (comma 594). 

Ai fini operativi, si evidenzia che nella scheda di monitoraggio relativa all'anno 2020 

(Allegato 2)- gli enti ed organismi di cui al comma 590 della legge n.160/20 19 dovranno inserire nella 

prima sezione gli importi dovuti per l'anno 2018 in relazione alle singole norme oggetto dell'allegato 

A al citato comma 590, maggiorati del l 0% per il successivo versamento al Bilancio dello Stato 

(capitolo 3422 Capo X). Sul punto si rinnova l'attenzione sulla terminologia utilizzata dal Legislatore, 

che ha fatto riferimento ai "versamenti dovuti" e non a quelli effettuati nell'anno 2018. Sarà cura degli 

organi interni di controllo verificare la correttezza delle basi di riferimento utilizzate ai fini del calcolo 

dell'incremento del l O %. 

Per le restanti voci della scheda di monitoraggio-seconda sezione- i versamenti al bilancio 

dello Stato saranno effettuati con imputazione ai capitoli ivi indicati, con le modalità stabilite dalle 

norme di contenimento vigenti e non indicate nell'allegato A su citato. 

Per completezza si rammenta che il comma 600 ha precisato che restano fermi gli effetti 

finanziari derivanti dalle riduzioni dei trasferimenti erariali dal bilancio dello Stato agli enti ed 

organismi di cui al citato comma 590 e, pertanto, tali soggetti continueranno a contribuire alla 

pubblici vigilati, i cui rendiconti o bilanci di esercizio sono sottoposti ad approvazione da parte dell'amministrazione 
vigilante competente, il termine di approvazione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'esercizio 2019, 
ordinariamente fissato al 30 giugno 2020, è d(fferito al 30 settembre 2020" 
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realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica con le modalità ad oggi vigenti, non effettuando alcun 

versamento al bilancio dello Stato. 

L'INPS e l'INAIL continuano a versare al bilancio dello Stato - capitolo 3691- capo X- entro 

il 30 giugno di ciascun anno, quanto complessivamente dovuto nell'anno 2018 in ottemperanza alle 

norme di contenimento di cui al medesimo allegato A. 

Aspetti sanzionatori 

La relazione degli organi deliberanti degli enti e degli organismi di cui trattasi, presentata in 

sede di approvazione del bilancio consuntivo, deve contenere, in un'apposita sezione, l'indicazione 

riguardante le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 590 a 600 dell'art. l della Legge 

di Bilancio 2020 (comma 597). 

Dalla mancata osservanza delle norme di contenimento disposte dai commi 591, 593, 594 e 

595 dell'ati. 1 della medesima Legge deriva, ferma restando la disciplina in materia di responsabilità 

amministrativa e contabile, illecito disciplinare a carico del responsabile del servizio amministrativo­

finanziario ed una responsabilità per inadempienza - se protrattasi per più esercizi- a carico degli organi 

dì amministrazione, sanzionata con una riduzione dei compensi, delle indennità e dei gettoni di 

presenza pari al30% dell'ammontare annuo spettante alla data del30 giugno 2019, acquisita al bilancio 

dell'ente quale risparmio di spesa per gli organi (comma 598). 

Gli organi di controllo sono chiamati alla verifica e conseguente asseveramento degli 

adempimenti richiesti in occasione della predisposizìone della relazione al bilancio consuntivo o 

bilancio d'esercizio 2020 e anni successivi (comma 599). Ciò nondimeno è opportuno, già in occasione 

della revisione del bilancio di previsione o budget 2020, dare evidenza delle modalità con cui viene 

dato seguito all'attuazione delle nuove disposizioni, avendo cura di verificare il rispetto delle stesse 

anche nel corso della gestione, assicurando anche la corretta compilazione della scheda di monito raggio 

relativa all'anno 2020. 

Particolari modalità applicative 

Agenzie fiscali 
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Le disposizioni di cui al comma 591 non si applicano alle agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300 per le quali resta fermo l'obbligo di versamento previsto dall'articolo 

6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, incrementato del 10% ai sensi del comma 594. Il versamento sarà 

effettuato al capitolo 3422-capo X- del bilancio dello Stato. 

Si ricorda che il predetto comma 21-sexies prevede la possibilità per le Agenzie fiscali di 

ottemperare, per gli anni dal 2011 al 2023, alle disposizioni di contenimento della spesa mediante il 

riversamento all'entrata del bilancio dello Stato di un importo determinato nella misura fissa dell'uno 

per cento delle dotazioni previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, sui capitoli relativi ai costi di 

funzionamento. 

Per l'Agenzia delle entrate-Riscossione, ai fini dell'applicazione dell'incremento del predetto 

10% dell'importo dovuto nell'esercizio 2018, è fatta salva la disciplina prevista dall'articolo l, comma 

506, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dall'articolo l, comma 6-bis, del decreto-legge 22 ottobre 

2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge l 0 dicembre 2016, n. 225. Pertanto la predetta 

agenzia dovrà versare quanto già dovuto nel 2018 con una maggio razione del l 0%, fermo restando il 

versamento nel limite dell'utile di esercizio. 

Enti ed organismi in stato di dissesto o di commissariamento (comma 594) 

Ferma restando, per gli enti e gli organismi di cui al comma 590, la disciplina di settore che 

regolamenta le procedure per la dichiarazione dello stato di dissesto o del commissariamento, per il 

periodo strettamente necessario al ripristino degli equilibri finanziari ed economico-patrimoniali, le 

somme da versare al bilancio dello Stato possono essere temporaneamente accantonate in apposito 

fondo per essere versate alla conclusione della procedura di risanamento. 

Al riguardo, si evidenzia che sono destinatari della citata disposizione gli enti e gli organismi 

per i quali la procedura di commissariamento è stata attivata in ragione dello stato di dissesto e per il 

ripristino degli equilibri di bilancio; in tali casi, per ragioni di prudenza, si ritiene che un aumento dei 

ricavi o delle entrate accertate debba essere prioritariamente destinato a risanare lo stato di dissesto 

derivante da situazioni di squilibrio economico patrimoniale e finanziario e fintantoché la procedura di 

risanamento non sia conclusa e l'equilibrio ripristinato. 
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Fusioni ed accorpamenti di enti e organismi (comma 595) 

Nel caso in cui le amministrazioni di cui al comma 590 siano interessate da processi di 

fusione o accorpamento, il limite di spesa di cui al comma 591, i ricavi o le entrate di cui al 

comma 593 e il versamento di cui al comma 594 sono determinati nella misura pari alla somma 

degli importi previsti per ciascuna amministrazione coinvolta nei citati processi. 

2) Art. l, commi da 610 a 613, della Legge di bilancio 2020 n. 160/2019 

Le disposizioni di cui ai commi 610-613, concernono l'esigenza di realizzare per il 

triennio 2020-2022 un risparmio di spesa annuale pari al l 0% della spesa annuale media per la 

gestione corrente del settore informatico sostenuta nel biennio 2016-2017, anche attraverso il 

riuso dei sistemi e degli strumenti ICT (Informatìon and Communication Technology) La 

percentuale di risparmio può essere ridotta al 5% ove ricorrano le condizioni menzionate al 

comma 611. 

Sono destinatarie delle citate disposizioni le amministrazioni pubbliche e le società 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione individuate dall'ISTAT 

ai sensi dell'art. l della legge n. 196/2009, con esclusione delle regioni, delle province autonome 

di Trento e Bolzano, degli enti locali nonché delle società dagli stessi partecipate. Ai sensi del 

comma 613, le disposizioni in argomento costituiscono principi fondamentali in materia di 

coordinamento della finanza pubblica (ex articolo 117 della Costituzione). 

Le riduzioni di spesa di cui trattasi non si applicano alle spese sostenute per il settore 

informatico dall'INPS ed alle convenzioni stipulate con la SOGEI nonché alle spese sostenute 

da SOGEI per l'acquisto di beni e servizi propri e per conto delle amministrazioni committenti. 

Al riguardo, da una lettura sistematica del quadro normativa disciplinato dai commi 

590-602 e 610-613 dell'art. l della Legge di bilancio 2020 può evincersi che la riduzione della 

spesa per la gestione corrente del settore informatico, così come prevista dai commi 61 O e 611, 

deve essere assicurata comunque nell'ambito del limite di spesa per acquisto di beni e servizi di 

cui ai commi 590 e seguenti della medesima Legge di bilancio. 

Nel merito la voce "acquisto di licenze" può, laddove si riferisca a "utilizzo di beni di 

terzi - licenze d'uso software", essere collocata nell'ambito della spesa corrente secondo la 

classificazione coerente con la codifica SIOPE (laddove prevista) e del piano dei conti integrato 
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previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 

e successive modificazioni (PDCI). 

Tale voce, in contabilità civilistica corrisponde a costi per godimento di beni di terzi e 

riguarda licenze software standard e commerciali aventi una utilità economica che si esaurisce 

ne II' esercizio. 

Per la contabilità finanziaria, secondo la codifica del PDCI, le altre voci della spesa corrente 

informatica sono, sempre a titolo esemplificativo: 

~ Acquisto di beni: 

• materiale informatico 

~ Acquisto di servizi: 

• Noleggi di hardware 

• Altre licenze 

• Noleggi di impianti e macchinari 

• Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari 

• Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature 

• Manutenzione ordinaria e riparazioni di macchine per ufficio 

• Servizi informatici e di telecomunicazioni 

• Gestione e manutenzione applicazioni 

• Assistenza all'utente e formazione 

• Servizi per i sistemi e relativa manutenzione 

• Servizi di gestione documentale 

• Servizi di monitoraggio della qualità dei servizi 

• Servizi per le postazioni di lavoro e relativa manutenzione 

• Servizi di consulenza e prestazioni professionali ICT 

• Altri servizi informatici e di telecomunicazioni n.a.c. 

Tali voci, in contabilità civilistica, afferiscono alle voci B6), B7-b) e B8) del conto economico 
del bilancio di esercizio, redatto secondo lo schema di cui all'allegato l al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 27 marzo 2013. 

Le voci "acquisto software" e "sviluppo software e manutenzione evolutiva" sono, invece, 

relative agli investimenti e si riferiscono ad "acquisto di pacchetti software disponibili sul mercato e, 
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nel secondo caso, a "progettazione, realizzazione e collaudo etc. di software ad hoc o preesistente e 

reingegnerizzato e relativa manutenzione evolutiva". 

In questi casi, il bene viene contabilmente considerato un investimento/ incremento 

patrimoniale, perché la sua utilità è riferita a più esercizi e, in contabilità finanziaria, la relativa spesa 

viene pertanto imputata alla spesa in conto capitale; in contabilità civilistica, trattandosi di una 

immobilizzazione immateriale/software prodotto, per la corretta contabilizzazione delle poste di 

bilancio si rinvia, ove applicabili, ai principi contabili OIC -Organismo Italiano di Contabilità- n. 12 

e n. 24. 

3) Art. l, commi da 616 a 619, della Legge di bilancio 2020 

Spesa per contratti di locazione passiva 

Si segnala che le agenzie4 sono destinatarie di alcune misure volte a conseguire ulteriori 

risparmi di spesa connessi alla possibilità, riconosciuta solo per un limitato periodo di tempo, 

di rinegoziare, laddove conveniente, i contratti di locazione passiva in immobili di proprietà 

privata, sia in essere sia scaduti alla data di entrata in vigore della legge di bilancio 2020, con 

le modalità di cui ai commi 616-619 dell'articolo 1 della medesima legge. 5 

4) Art. l, comma 854, della Legge di bilancio 2020 

Per completezza si rammenta, infine, che l'art. l, comma 854, della Legge di bilancio 2020 ha 

apportato le seguenti modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145: 

a) al comma 859, le parole: « A partire dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: « A partire 

dall'anno 2021 »; 

4 Il comma 616, nel delineare l'ambito soggettivo di applicazione, indica, nello specifico, "le agenzie, anche fiscali, 
compresa l'Agenzia del demanio", oltre alle amministrazioni dello Stato di cui all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, inclusa la Presidenza del Consiglio dei ministri nonché gli organi di rilevanza 
costituzionale. 
5 l'Agenzia del demanio ha diramato apposite istruzioni operative con nota n. 2020/1105 del 20 gennaio 2020 afferenti la 
procedura da seguire per la rinegoziazione dei contratti in locazione passiva in attuazione dell'articolo l, commi da 616 a 
619, della legge n. 160/2019. 
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b) al comma 861, le parole:« Limitatamente all'esercizio 2019, gli indicatori di cui al comma 859 

possono essere elaborati sulla base delle informazioni presenti nelle registrazioni contabili 

dell'ente con le modalità fissate dal presente comma. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà 

effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento all'esercizio 2019 anche se 

hanno adottato SIOPE+» sono soppresse; 

c) al comma 868, le parole: « A decorrere dal 2020» sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere 

dal2021 ». 

15 
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Scheda tematica B 

l) Disposizioni in materia di graduatorie e di facoltà assunzionali degli enti pubblici. 

La legge di bilancio per l'anno 2020 legge 27 dicembre 2019, n. 160 è intervenuta in 

materia di utilizzabilità delle graduatorie di concorsi pubblici, dettando una nuova disciplina 

in merito. 

In particolare, l'articolo l, comma 147, della legge n. 160 del2019 ha disposto che le 

amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori 

previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti: 

a) le graduatorie approvate nell'anno 2011 sono utilizzabili fino al 30 marzo 2020 

previa frequenza obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, di 

corsi di formazione e aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione, 

nel rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità ed economicità e utilizzando le 

risorse disponibili a legislazione vigente, e previo superamento di un apposito 

esame-colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità; 

b) le graduatorie approvate negli anni dal2012 al2017 sono utilizzabili fino al30 

settembre 2020; 

c) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni 

dalla loro approvazione. 

Inoltre, il comma 148 del suddetto articolo 1 ripristina l'istituto dell'idoneità, attraverso 

l'abrogazione dei commi da 361 a 362-ter e del comma 365 dell'articolo l della legge 30 dicembre 

2018, n. 145. 

A livello ordinamentale, la legge di bilancio per l'anno 2020 riduce il termine ordinario di 

validità delle graduatorie dei concorsi pubblici: in particolare, secondo il nuovo testo dell'articolo 35, 

comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, "Le graduatorie dei concorsi per il 

reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di 
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due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi 

regionali. [. . .]". In sostanza, dunque, il termine passa dai tre anni dalla data di pubblicazione della 

graduatoria ai due anni dalla data della sua approvazione. 

Per quanto riguarda le facoltà assunzionali degli enti pubblici non economici, il decreto legge 

30 dicembre 2019, n. 162 (recante "Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, 

di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica", pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del31 dicembre 2019, n. 305, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2020, n. 8) ne ha prorogato, di regola, al 31 dicembre 2020 il relativo esercizio. In 

particolare: 

• è prorogato al 31 dicembre 2021 il termine per le procedure c.d. di stabilizzazione del 

personale precario di cui all'articolo 20, comma l, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, 

mentre è prorogato al31 dicembre 2020: 

• il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato relative alle 

cessazioni verificatesi negli anni 2009, 20 l O, 20 Il e 2012 di cui all'articolo 3, comma l 02, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e all'articolo 66, commi 9-bis, 13, 

13-bis e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, e le relative autorizzazioni ad assumere, ove 

previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2020; 

• il termine relativo alle autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2013, adottate ai sensi 

dell'articolo l, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

• il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle 

cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 , 2017 e 2018, previste dall'articolo 3, 

commi l e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convetiito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114, dall'articolo 66, commi 9-bis e 13-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 

modificazioni; 

• il termine relativo alle autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2014, adottate at sensi 

dell'articolo l, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• il termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il decreto previsto all'articolo l, comma 

365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
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È mvece prorogata al 31 dicembre 2023 la possibilità di utilizzo temporaneo del contingente di 

personale in servizio presso il Dipartimento della funzione pubblica prevista dall'art. l, comma 6-

quater, del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

febbraio 2012, n. 14. 

2)Trattamento economico del personale 

Per quanto riguarda il personale contrattualizzato in regime privatistico, con riferimento al 

triennio contrattuale 2016 -2018, nel periodo successivo alla pubblicazione della circolare RGS n.34 

dell9 dicembre 2019 è stato sottoscritto il CCNL 2016-2018 per l'Area della Sanità. 

Per quanto concerne l'Area delle Funzioni Centrali, non essendo ancora intervenuta la sottoscrizione 

definitiva del CCNL 2016-2018, si conferma quanto indicato nella citata circolare RGS n.34/2019. 

Relativamente al triennio 2019-2021, per i rinnovi contrattuali del personale statale e per 

miglioramenti retributivi del restante personale in regime di diritto pubblico, l'articolo l, comma 127, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, (legge di bilancio 2020) ha confermato le risorse indicate 

nell'articolo 1, comma 436, della legge di bilancio 2019 per l'anno 2019 mentre per gli anni 2020 e 

2021 ha rideterminato i relativi stanziamenti in 1.750 milioni di euro per l'anno 2020 e 3.375 milioni 

di euro a decorrere dall'anno 2021, comprensivi degli oneri riflessi. Inoltre devono ritenersi confermate, 

fino alla definizione dei nuovi CCNL relativi al triennio 2019- 2021, le disposizioni recate dal comma 

440 della citata legge di bilancio 2019 riguardanti la corresponsione della c.d. indennità di vacanza 

contrattuale 2019 e dell'elemento perequativo ove spettante. l predetti stanziamenti consentiranno il 

riconoscimento di benefici contrattuali pari all' 1,3% per il2019, 2,01% per il2020 e 3,72% del monte 

salari 2017 rivalutato del 3,48 % per tenere conto dei benefici contrattuali strutturali previsti per il 

precedente triennio contrattuale 2016 -2018. In base al comma 438 della legge di bilancio 2019 i predetti 

criteri di adeguamento retributivo si applicano anche al personale contrattualizzato delle 

amministrazioni non statali per le quali, ai sensi della normativa vigente, gli oneri contrattuali restano 

a carico dei rispettivi bilanci. 

Per i docenti e ricercatori universitari si confermano le indicazioni contenute nella citata 

circolare RGS n.34 del 2019 in merito all'adeguamento delle retribuzioni per gli anni 2018 e 2019 

nonché all'accantonamento per gli oneri relativi all'adeguamento per l'anno 2020. 
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Nella seguente tabella si riportano i criteri di determinazione delle previsioni di bilancio 2020 

aggiornati sulla base delle innovazioni introdotte dalla richiamata legge n. 160 del 2019. 

Personale non Personale dirigente Professori 
dirigente universitari 

Parametri retributivi Parametri retributivi Parametri retributivi 
determinati ai sensi del determinati, per Area negli importi risultanti 
CCNL 2016-2018 Istruzione e ricerca e per dagli adeguamenti di 

Area Sanità, ai sensi del cui al DPCM 3 
CCNL 2016-2018 e, settembre 2019 
per l'Area Funzioni 
Centrali ai sensi del 
CCNL 2008 -2009 fino 
alla sottoscrizione 

Previsioni spese di definitiva del CCNL 
personale 2016-2018 

IVC 2019 negli importi IVC 2019 a regime 1 

mensili a regime 
indicati nel sito RGS 

Elemento perequativo 
ove spettante negli 
importi definiti dal 
CCNL 2016 2018 

Triennio contrattuale Per il triennio Stima onere anno 2020 
2019-2021: oneri contrattuale 2016 2018 per adeguamento ex 
20202 al netto importi nelle more della ati. 24, comma l, 
per IVC 2019 ed sottoscrizione definitiva legge 448/1998 
Elemento perequativo del CCNL Funzioni prudenzialmente nella 

Centrali relativo a tale misura del 2,4 per 
triennio: 3,48% del cento 
monte salari 2015 al 

Accantonamenti netto dell'IVC 2010. 

Si ricorda che tale 
accantonamento si 
aggiunge a quelli per il 
2016, 2017, 2018 e 2019 

Per il triennio 
contrattuale 2019-2021: 
oneri anno 20202 al 
netto degli oneri dei 
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capitoli stipendiali per 

IVC 2019 a regime 

l) gli importi a regime indicati sul sito RGS sono definitivi per l'Area Istruzione e Ricerca e per l'Area 
Sanità, mentre per l'Area delle Funzioni Centrali sono da intendere provvisori e saranno rideterminati 
sulla base del relativo CCNL 2016-2018. 
2) Calco lati nella misura del 2,0 l% del monte salari 2017 rivalutato del 3,48 per cento per tener conto 
dei benefici strutturali previsti per il triennio contrattuale 2016 - 2018. 
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